Carcere di Spoleto: Una cena in cella
Carmelo: ciao Salvatore, entra! Venite Ivano, Carlo. Guardia non chiuda, manca ancora Piero, eccolo! Accomodatevi, ho preparato due spaghetti aglio, olio e peperoncino, due minuti, appena l’acqua bolle, buttiamo giù la pasta.

Salvatore: Nel frattempo ci facciamo l’aperitivo?

Ivano: Sei appena entrato e già vuoi bere!

Carmelo: Salvatore, prendi il vino, è nel lavandino al fresco sotto l’acqua.

Salvatore: Salute a tutti, ah! Fresco va giù meglio!

Carmelo: Ma come fai ad essere sempre d’ottimo umore?

Ivano: Non è mica scemo, pensa solo a mangiare.

Salvatore: A proposito non c’è più nulla da mangiare? Il secondo dov’è?

Carmelo: Aspetta un attimo fammi riscaldare i fagioli e le salsicce.

Salvatore: L’odore è buono!

Carmelo: Ecco è pronto, metto direttamente la padella a tavola e ci serviamo da soli …

Ivano: Mangiamo … un piatto così non lo fa neppure il cuoco di Berlusconi.
Carmelo: Con quest’aria che tira… chissà se ci proibiranno persino di prepararci un piatto caldo da soli …

Beppe: Ottimo!

Ivano: Molla la salsiccia Salvatore, la tua razione l’hai già presa, non fare il Berlusca …

Carmelo: Calma ragazzi, ce n’è per tutti, ne ho comprato due chili ed ho fatto due piatti per Franco e Angelo.

Ciro: Quanto te l’hanno fatta pagare?

Carmelo: Trenta euro.

Beppe: Ladroni!

Carmelo: D’altronde se quello dell’impresa non fa così come potrebbe mantenersi la Ferrari, l’amante e forse anche il travestito? Tanto se rubi ai prigionieri non vieni mai scoperto.

Ivano: Hai visto che ci hanno aumentato la somma che possiamo spendere al mese … in compenso ci hanno diminuito le paghe …

Beppe: Io ‘sto mese ho preso cento venti euro … neppure per le sigarette e dobbiamo inoltre lavorare a turno.

Carmelo: Mangiate, ci sono rimasti solo i fagioli, diamoci una botta.

Ciro: Picchia questo peperoncino! Vogliono cambiare persino la legge Gozzini …

Carmelo: Questa è buona, io sono per l’abolizione, per uno che ne usufruisce ne rimangono in galera mille … pensiamo alla salute.

Alla salute
Cin cin!

Salute!

Alla vostra.

